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Lunedì 1 febbraio 2010 
 
 
Approvato il Bilancio di previsione 2010 dell’Istituzione scuole e nidi 
d’infanzia del Comune di Reggio Emilia 
 
 
Il Consiglio comunale di Reggio Emilia ha approvato oggi con 25 voti a favore, 9 contrari 
e 1 astensione il ‘Bilancio economico di previsione per l'anno 2010 e il pluriennale 
2010/2012 dell'Istituzione scuole e nidi d'infanzia del Comune di Reggio Emilia’, dei quali 
nel gennaio scorso l’Assemblea aveva approvato gli indirizzi. 
Hanno votato a favore i gruppi del Partito democratico, Italia dei valori, Sinistra e Verdi 
e Reggio 5 stelle. Contrari Lega nord, Partito delle libertà e Unione di centro. Astenuto 
Città attiva. 
 

“Abbiamo presentato un bilancio sostanzialmente invariato rispetto all’anno scorso – ha 
dichiarato l’assessore all’Educazione Iuna Sassi –, in controtendenza con quanto accade 
in ambito nazionale sulla scuola, dove gli stanziamenti del Governo sono pari a zero. 
Chiediamo un impegno diverso allo Stato, che mette un vero e proprio cappio al collo 
alle Amministrazioni locali, che si chiama Patto di stabilità.  
A Reggio Emilia, invece, l’investimento sulla scuola non è mai venuto meno e, a 
differenza di quanto avviene nella scuola statale, abbiamo stabilizzato il personale.” 
 

L’assessore Sassi ha illustrato al Consiglio linee e numeri del documento di Bilancio,  
ricordando che, in coerenza con gli indirizzi recentemente approvati, il Piano 
Programma 2010 conferma l’impegno dell’Istituzione a garantire il diritto all’accesso di 
tutti i bambini e le bambine al sistema pubblico integrato attraverso: 
 

- Ampliamenti di scuole, già realizzati e da realizzare (Cavazzoli, Ente Veneri, Miro, 
Nido parco Iotti, ristrutturazione Allende e Diana);  
- Attenzione alle condizioni socio-economiche delle famiglie e adozione di misure 
anticrisi, perché nessuno si ritiri a causa di motivi economici;  
- Controllo della morosità e della distribuzione nelle fasce di retta;  
- Informazione e comunicazione più chiare ed efficaci;  
- Sperimentazione di nuove tipologie di servizi (servizi pomeridiani per ottimizzare 
l’uso di strutture a tempo parziale e tempo lungo e servizio estivo per bambini che 
frequentano le scuole statali);  
- Misure di risparmio, anche in ambito energetico, indispensabili in questa fase 
economica;  
- Cultura della sostenibilità; 
- Qualificazione dei servizi 0-6 anni, con formazioni congiunte; 
- Progetti di continuità orizzontale e verticale;   
- Sviluppo del Centro Internazionale ‘Loris Malaguzzi’, con il completamento del 
secondo stralcio dei lavori e la formazione e la ricerca con tutti gli ordini di scuola e le 
università; 
- Promozione della partecipazione al progetto educativo delle famiglie e della città. 



 

 

 
Per quanto riguarda i numeri, il Bilancio illustrato dall’assessore Sassi prevede: 
 
Totale valore    29.456.100 euro 
di cui: 
 
dal Comune     22.430.000 
dallo Stato     800.000 
dalla Provincia    330.000 
da altri     276.000 
da rette      5.000.000 
altri ricavi     620.100 
 
 
Totale costi             29.456.100 euro 
di cui: 
 
per servizi     7.802.500 
per materie prime sussidiarie  1.171.000 
per godimento beni terzi   930.000 
per personale    17.045.600 
per trasferimenti scuole Fism               1.000.000 
per svalutazione crediti                        230.000 
Interessi ed altri oneri finanziari           600.000 
Imposte (Irap)                                      677.000                      


